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Voto per la Bonifica, è scontro istituzionale il
tribunale lo congela, la Regione: «Avanti»
Il sottosegretario Baruffi: «Sì alle elezioni se ci sono le condizioni di sicurezza». A giorni
il Consorzio depositerà il controricorso

Marcello Pollastri marcello.pollastri@liberta.it Il
tribunale di Piacenza le ha sospese. Per la
Regione, invece, si possono svolgere, a patto
che siano garantite le misure di sicurezza anti-
Covid. Si profila lo scontro istituzionale sulle
elezioni del Consorzio di Bonifica che, prima
che intervenisse la sentenza del giudice
piacentino a congelarle, erano in calendario
per il 13 e 14 dicembre. E' di ieri la risposta
del sottosegretario alla presidenza della
Regione, Davide Baruf f i ,  a l  presidente
regionale di Anbi, Massimiliano Pederzoli, che
i l  27 novembre (pr ima del la  sentenza)
chiedeva lumi circa «alcuni aspetti di criticità
inerenti lo svolgimento delle elezioni dei
Consorzi di Bonifica nella nostra regione».
«Valutino i Consorzi» «La direzione generale
Cura della Persona, Salute e Welfare della
Regione Emilia Romagna, sentito il servizio
competente, si è espressa favorevolmente
sulla possibilità che si possa proseguire allo
svolgimento delle elezioni in sicurezza,
laddove s ia assicurato i l  r ispet to del le
prescrizioni in relazione al l '  evoluzione
epidemiologica del contagio da Covid-19»
scrive Baruffi. Il quale subito dopo demanda ai
singoli Consorzi la valutazione sulla presenza
o meno di tali condizioni di sicurezza nelle
rispettive province. «Quanto sopra esposto - aggiunge - vorrà essere senz' altro valutato da ciascun
Consorzio per l' autonoma decisione in merito alla prosecuzione delle operazioni elettorali per il rinnovo
degli organi». Scadenza cariche Nelle premesse Baruffi osserva che «gli statuti dei Consorzi prevedono
che la scadenza di tutte le cariche si verifichi dopo cinque anni dalla proclamazione degli eletti. Lo
stesso statuto prevede, altresì, che qualora al momento della scadenza delle cariche i nuovi
amministratori non siano stati eletti, gli organi cessati per scadenza del termine rimangano investiti nella
gestione ordinaria del Consorzio. A questo si aggiunga che tale gestione ordinaria non può protrarsi per
un tempo superiore ai 45 giorni, decorsi i quali gli organi sono da considerarsi decaduti a tutti gli effetti,
comportando, di conseguenza, l' inevitabile commissariamento dei Consorzi». Insomma, da viale Aldo
Moro (sede della Regione) la direzione sembra tracciata. Quanto meno per le altre sei province
emiliano romagnole in cui i contribuenti/consorziati sono chiamati ai seggi. Piacenza storia a sè E
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Piacenza? Fa storia a sè. Perché qui lunedì il tribunale, accogliendo il ricorso presentato da Confedilizia
contro la decisione dell' ente consortile di negare la possibilità del voto telematico nonostante sia
prevista dallo statuto, ha sospeso le consultazioni in attesa della celebrazione dell' udienza nel merito
fissata per il 23 dicembre. Cosa farà a questo punto l' ente consortile? L' indiscrezione di un
controricorso d' urgenza prende sempre più quota. Bocche cucite dei vertici del Consorzio sull' esito
della riunione di ieri sera del comitato tecnico, cioè l' organismo interno che sovrintende alle operazioni
di voto. Ma da quel che trapela i legali sono al lavoro e nei prossimi giorni l' atto dovrebbe essere
depositato (anche se non è ancora chiaro il soggetto che lo presenterà formalmente). L' obiettivo è
ottenere un pronunciamento favorevole alla riapertura del voto il 13 e 14 di questo mese. Il tempo
stringe. Il documento A quanto risulta i ricorrenti si fanno forti di un documento di fine luglio dell'
assessore regionale Alessio Mammi, incentrato sulla possibilità di voto telematico: «Per quanto riguarda
l' eventuale utilizzazione della modalità di voto telematico in forma non presidiata si è svolto il 23 luglio
un incontro tecnico tra le strutture della Regione Emilia-Romagna competenti in materia e la Società
Lepida spa (che è una società promossa dalla Regione stessa, ndr). In esito alla riunione è stato
valutato che, in assenza di una fase di test capillare a cui deve fare seguito necessariamente una
validazione da parte di audit terzo a garanzia dei principi di "unicità del voto, sicurezza della
provenienza, segretezza e non modificabilità dello stesso" richiesti dalla norma (punto a) comma 3 art.
17 della LR 42/84), la modalità del voto telematico non è tecnicamente applicabile in questa tornata
elettorale; relativamente invece al problema della formazione degli elenchi degli aventi diritto al voto ai
sensi del comma 2 dell' art. 8 degli statuti consortili, tenuto conto della proroga dei pagamenti tributari a
causa dell' emergenza Covid, si conviene che sia opportuno di fare riferimento alla posizione del
consorziato nell' esercizio 2019 per valutare la regolarità contributiva ai sensi del comma 3 dell' art. 8
degli Statuti consortili».
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Bardi: pioggia di interventi della Bonifica Parmense
sulle strade della Valceno
Interventi del Consorzio nel territorio comunale di Bardi: ripristinate la Pieve di Gravago-
Brugnola, la San Giustina nei tratti di Granere e Roncole e la Noveglia-Brè

Bonifica Parmense attiva su alcune tra le
principali vie di collegamento del Comune di
Bardi, a contrasto del dissesto geologico
dell'Appennino Parmense e a protezione degli
ab i ta t i  de l la  Va l  Ceno:  i l  Consorzio è
intervenuto a pioggia su tre arterie viarie che
necessitavano di una messa in sicurezza
rapida data la stagione a carat tere già
invernale caratterizzata da fenomeni di neve e
precipitazioni abbondanti. Con un intervento
complessivo di  22 mi la euro f inanziato
dall'ente le maestranze hanno completato la
sistemazione della strada Pieve di Gravago-
Brugnola, apportando un miglioramento allo
stato della pavimentazione con la ripresa della
sovrastruttura stradale nel tratto che si estende
dalla località di Pieve di Gravago verso i
Barigazzi, per una lunghezza di 330 metri; i
l a v o r i  s i  s o n o  c o n c l u s i  c o n
l'impermeabilizzazione della carreggiata. Un
lungo e complesso intervento di sistemazione
id rogeo log ica  da  par te  de l la  Bonifica
Parmense, terminato grazie ai fondi per
l ' e m e r g e n z a  d e l l a  P r o t e z i o n e  C i v i l e
complessivamente 40 mila euro ha consentito
il ritorno alla sicura percorribilità sulla strada
San Giustina nei tratti di Granere e di Roncole
nel Comune di Bardi, danneggiata in seguito
agli eccezionali eventi atmosferici abbattutesi sull'Appennino parmense nel Settembre 2015.
L'intervento ha visto per il tratto San Giustina-Roncole che rappresenta l'unico collegamento alle
abitazioni della località il ripristino del transito in sicurezza per i mezzi pubblici e privati, con le
maestranze pronte ad operare sul cedimento di un tratto di scarpata di valle prossima al ponte sul
torrente Lecca che interessava anche il piano viabile per una lunghezza di 20 metri; per le operazioni di
ripristino è stata realizzata un'opera di sostegno flessibile di 20 metri con massi di cava. Inoltre si è
intervenuti sulla scarpata, la banchina e nei tratti di maggiore criticità del tracciato stradale quelli
maggiormente colpiti dai cedimenti dovuti alle forti precipitazioni con l'impiego di ghiaia. Si è infine
provveduto alla pavimentazione nel tratto dal ponte del torrente Lecca fino all'innesto sulla strada
comunale di Pione, per una lunghezza complessiva di 120 metri; e dal ponte Lecca verso Roncole per
ulteriori 25 metri. Per quanto riguarda invece il tratto di strada San Giustina-Granere, dove si era
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verificato il cedimento della scarpata di valle che ha coinvolto anche il piano viabile, nelle vicinanze
delle case delle Lobbie, oltre al ripristino della carreggiata stradale e alla realizzazione dei due tratti di
scogliere in massi di cava per consolidare la scarpata e consentire il ripristino del corpo stradale gli
uomini del Consorzio hanno realizzato un cassonetto drenante per la raccolta delle acque e completato i
lavori con un tratto di scogliera di massi di cava della lunghezza di 30 metri e dall'altezza di 2 metri.

Redazione
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Bardi: numerosi interventi della Bonifica Parmense
sulle strade della val Ceno

Bonifica Parmense att iva su alcune tra le
principali vie di collegamento del Comune di
Bardi, a contrasto del dissesto geologico dell'
Appennino Parmense e a protezione degli
ab i ta t i  de l la  Va l  Ceno:  i l  Consorzio è
intervenuto 'a pioggia' su tre arterie viarie che
necessitavano di una messa in sicurezza
rapida data la stagione a carat tere già
invernale caratterizzata da fenomeni di neve e
precipitazioni abbondanti. Con un intervento
complessivo di 22 mila euro finanziato dall'
ente le maestranze hanno completato la
sistemazione della strada Pieve di Gravago-
Brugnola, apportando un miglioramento allo
stato della pavimentazione con la ripresa della
sovrastruttura stradale nel tratto che si estende
dalla località di Pieve di Gravago verso i
Barigazzi, per una lunghezza di 330 metri; i
l a v o r i  s i  s o n o  c o n c l u s i  c o n  l '
impermeabilizzazione della carreggiata. Un
lungo e complesso intervento di sistemazione
id rogeo log ica  da  par te  de l la  Bonifica
Parmense, terminato grazie ai fondi per l '
e m e r g e n z a  d e l l a  P r o t e z i o n e  C i v i l e  -
comp less i vamen te  40  m i l a  eu ro  -  ha
consentito il ritorno alla sicura percorribilità
sulla strada San Giustina - nei tratti di Granere
e  d i  R o n c o l e  -  n e l  C o m u n e  d i  B a r d i ,
danneggiata in seguito agli eccezionali eventi atmosferici abbattutesi sull' Appennino parmense nel
Settembre 2015. L' intervento ha visto per il tratto San Giustina-Roncole - che rappresenta l' unico
collegamento alle abitazioni della località - il ripristino del transito in sicurezza per i mezzi pubblici e
privati, con le maestranze pronte ad operare sul cedimento di un tratto di scarpata di valle prossima al
ponte sul torrente Lecca che interessava anche il piano viabile per una lunghezza di 20 metri; per le
operazioni di ripristino è stata realizzata un' opera di sostegno flessibile di 20 metri con massi di cava.
Inoltre si è intervenuti sulla scarpata, la banchina e nei tratti di maggiore criticità del tracciato stradale -
quelli maggiormente colpiti dai cedimenti dovuti alle forti precipitazioni - con l' impiego di ghiaia. Si è
infine provveduto alla pavimentazione nel tratto dal ponte del torrente Lecca fino all' innesto sulla strada
comunale di Pione, per una lunghezza complessiva di 120 metri; e dal ponte Lecca verso Roncole per
ulteriori 25 metri. Per quanto riguarda invece il tratto di strada San Giustina-Granere , dove si era
verificato il cedimento della scarpata di valle che ha coinvolto anche il piano viabile, nelle vicinanze
delle case delle Lobbie, oltre al ripristino della carreggiata stradale e alla realizzazione dei due tratti di
scogliere in massi di cava - per consolidare la scarpata e consentire il ripristino del corpo stradale - gli
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uomini del Consorzio hanno realizzato un cassonetto drenante per la raccolta delle acque e completato i
lavori con un tratto di scogliera di massi di cava della lunghezza di 30 metri e dall' altezza di 2 metri.
Infine la sistemazione della strada Noveglia-Brè, tracciato che si snoda dalla località di Noveglia e
raccorda i vari nuclei abitativi fino all' abitato di Brè e che presentava criticità inerenti la transitabilità. La
carreggiata, interessata da avvallamenti e buche a causa del dissesto geomorfologico che ne aveva
colpito il tracciato, ha visto la sistemazione del piano viabile nei tratti dove la pavimentazione era
ammalorata, grazie all' intervento delle maestranze consortili che hanno effettuato la ripresa delle
cunette stradali per la regimazione delle acque di superficie. La pavimentazione è stata poi ripresa nel
tratto tra le case di Brè e Monastero, per una lunghezza totale di 570 metri; i lavori sono terminati con le
operazioni di asfaltatura e impermeabilizzazione.
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Consorzio di bonifica

Turazza confermato alla direzione generale

L'  avvocato Domenico Turazza è stato
confermato alla direzione generale (e non alla
presidenza, come erroneamente scritto sull'
edizione di ieri) del Consorzio d i  Bonifica
Emilia Centrale e resterà quindi nel suo ruolo
fino alla primavera del 2024, termine dell'
attuale legislatura. Il presidente eletto è Matteo
Catellani, che si è congratulato con Turazza
per aver «dato prova di capacità, equilibrio,
innovazione e buona gestione dell' ente».
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Il canale ripulito dai rifiuti grazie a volontari, Polizia
provinciale e Consorzio di Bonifica

'Una bella sinergia in campo ambientale è
avvenuta ieri a Ferrara, grazie a otto volontari
che non si sono risparmiati e al Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara'. Sono le parole di
commento del comandante della Polizia
provinciale, Claudio Castagnoli, a conclusione
di un' operazione di recupero rifiuti, avvenuta
sul le sponde del  canale l u n g o  l a  v i a
Cembalina in località Spinazzino. Tutto è
part i to da una volontaria, Laura Fellett i
Spadazzi, che ha ricevuto da parte di un
cittadino ambientalista la segnalazione che
nella pulizia del fondo del canale c o n  l e
sponde in cemento, una parte del fango
scavato  ne l  corso  d i  lavor i  a  cura  de l
Consorzio, stava per essere riversato sulla
sponda verde adiacente coprendo dei rifiuti
plastici, e non solo, precedentemente lasciati
sul posto da ignoti. 'Ho avvisato la Polizia
provinciale - dice Laura - che ha riscontrato l'
immediata disponibilità del Consorzio d i
sospendere temporaneamente i lavori per
consentire un recupero preventivo dei rifiuti
prima che venissero seppelliti da quanto
rimosso dalla Cembalina'. Otto persone per
due ore e mezza hanno raccolto plastica e
rifiuti vari sulla ripida sponda del canale che
costeggia via Cembalina, riempendo una
ventina di sacchi grandi colmi in particolare di plastica, in gran parte ridotta in piccoli pezzi a seguito di
precedenti sfalci avvenuti negli anni precedenti senza rimuovere i rifiuti. Sono stati raccolti anche oggetti
ingombranti, come un cestello di lavatrice, uno pneumatico, pezzi di metallo, pannelli in cartongesso e
di gomma espansa, un asse da stirare e anche un paio di sci. Tutti i rifiuti sono stati fotografati,
geolocalizzati e ne è stata informata Hera. 'Plaudo a questo primo esperimento di collaborazione per la
tutela dell' ambiente che è fra le linee principali del Consorzio - afferma il direttore Mauro Monti - e da
questo importante incontro, in accordo con la Polizia provinciale, cercheremo di iniziare con il nuovo
anno a dare sistematicità e programmazione, ogni volta che ci sarà possibile, a questa forma di
cooperazione per quel bene unico che è l' ambiente nel quale viviamo'.
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Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, anche
volontari per pulire gli argini

servizio video
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A Spinazzino i volontari puliscono il canale

«Una bella sinergia in campo ambientale è
avvenuta , grazie a otto volontari che non si
sono risparmiati e al Consorzio d i  Bonifica
Pianura d i  Ferrara».  Sono le  paro le  de l
comandante de l la  Pol iz ia  Prov inc ia le ,
Castagnoli, dopo un' operazione di recupero
rifiuti. / PAG. 18.
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"La pianura" ferrara

Consorzio di Bonifica al voto Gli elettori sono
168.830
Elezioni in presenza Sono stati già individuati i quindici seggi suddivisi in tutto il territorio
Sono aperti il 12 e 13 dicembre

Nel fine settimane di sabato 12 e domenica 13 dicembre
si terranno le elezioni per il rinnovo degli organi del
Consorzio di bonifica "La Pianura di Ferrara. Si voterà in
presenza, con tutte le precauzioni del caso nei 15 seggi
che verranno allestiti nel Ferrarese. Complessivamente
gli aventi diritto sono 168.830. Ecco i seggi designati nel
territorio.
Seggio 1 e 1 bis a Ferrara nella sede di Via Borgo dei
Leoni 28, aperto a tutti .
Seggio 2 e 2 bis a Ferrara in via Gaetano Pesci 181
a(Centro Sociale Rivana) con 62.674 elettori.
Seggio 3 ad Argenta Piazza Marconi, 1 - Argenta
(Centro Culturale Il Mercato) con 10.584 elettori.
Seggio 4 a Bondeno (sede) Via Vigarano 101,
(Magazzino consortile di Ponte Rodoni) con 5.533
elettori.
Seggio 5 a Cento in Corso del Guercino 49 , (Sede
Partecipanza Agraria di Cento) con 20.532 elettori.
Seggio 6 e 6 bis a Codigoro, Via Provinciale per Ferrara
2, con 8.302 elettori.
Seggio 7 a Comacchio Piazza XXV Aprile - Volania (Ex
Scuole elementari - dietro la Chiesa) con 22.073 elettori.
Seggio 8 a Copparo Via Cosmè Tura, 8 - Copparo (Sala
Convegni del Comune - Zona Artigianale) con 11.818 elettori.
Seggio 9 a Fiscaglia in via Ludovico Ariosto 57 in locolata. Migliaro al Teatro Severi con 5.972 elettori.
Seggio 10 Jolanda di Savoia Via Matteotti 22 con 5.972 elettori.
Seggio 11 a Mesola in Vicolo Castello 12 xon 5.286 elettori.
Seggio 12 Portomaggiore Via Vittorio Emanuele II, (Ridotto del Teatro Concordia) con 8.629 elettori.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ambiente

Otto volontari impegnati nella raccolta rifiuti lungo
via Cembalina

«Una bella sinergia in campo ambientale è
avvenuta ieri a Ferrara, grazie a otto volontari
che non si sono risparmiati e al Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara».
Sono le parole di commento del comandante
della Polizia Provinciale, Claudio Castagnoli, a
conclusione di un' operazione di recupero
rifiuti, avvenuta sulle sponde del canale lungo
la via Cembalina in località Spinazzino.
Tutto è partito da una volontaria, Laura Felletti
Spadazzi, che ha ricevuto da parte di un
cittadino ambientalista la segnalazione che
nella pulizia del fondo del canale c o n  l e
sponde in cemento, una parte del fango
scavato  ne l  corso  d i  lavor i  a  cura  de l
Consorzio stava per essere riversato sulla
sponda verde adiacente coprendo dei rifiuti
plastici, e non solo, precedentemente lasciati
sul posto da ignoti.
«Ho avvisato la Polizia Provinciale - dice Laura
- che ha riscontrato l' immediata disponibilità
del Consorzio d i  s o s p e n d e r e
temporaneamente i lavori per consentire un
recupero preventivo dei rif iuti prima che
venissero seppelliti da quanto rimosso dalla
Cembalina». Otto persone per due ore e
mezza, hanno raccolto plastica e rifiuti vari
sulla ripida sponda del canale che costeggia via Cembalina, riempiendo una ventina di sacchi grandi
colmi in particolare di plastica, in gran parte ridotta in piccoli pezzi a seguito di precedenti sfalci
avvenuti negli anni precedenti senza rimuovere i rifiuti.
Sono stati raccolti anche oggetti ingombranti, come un cestello di lavatrice, uno pneumatico, pezzi di
metallo, pannelli in cartongesso e di gomma espansa, un asse per stirare e anche un paio di sci. Tutti i
rifiuti sono stati fotografati, localizzati e ne è stata informata Hera.
«Plaudo a questo primo esperimento di collaborazione per la tutela dell' ambiente che è tra le linee
principali del Consorzio - afferma il direttore Mauro Monti - e da questo importante incontro, in accordo
con la Polizia provinciale, cercheremo di iniziare con il nuovo anno a dare sistematicità e
programmazione».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Quasi 100 mila euro per mettere in sicurezza via
Destra Sillaro
Con la creazione di interventi e un canale centrale di scolo per drenare l'acqua

CASTEL SAN PIETRO Quasi 100 mila euro d'
investimento per mettere in sicurezza via
Destra Sillaro nel territorio di Castel San Pietro
Terme.
Nello specifico saranno investiti 95 mila euro,
di cui 60 mila provenienti da un contributo
d e l l a  P r o t e z i o n e  c i v i l e  e  3 5  m i  l a d a
finanziamenti provenienti dal Consorzio della
Bonifica renana.
«L' intervento - spiega l '  assessore alla
Viabilità, Andrea Bondi - si effettuerà, appena
le condizioni meteo lo permetteranno, quindi
presumibilmente all' inizio della primavera
prossima, in località San Clemente. Qui in
prossimità dell' abitato di Molino dell' Aquila,
una frana da cedimento, verificatasi a partire
dalla sovrastante Ca' Trebbo, ha causato, nel
maggio 2019, l' ostruzione totale della strada e
dei fossi di scolo. Una situazione che ha
determinato - prosegue - in quel frangente l'
impossibilità dei residenti di poter muoversi in
sicurezza». Dopo un primo intervento in
urgenza, che ha permesso di l iberare la
carreggiata dai detriti e dal fango, si è lavorato
per cercare di trovare una soluzione il più
possibile capace di dare risposte di più lunga
durata. «Con il Consorzio di Bonifica renana -
sottolinea l' assessore - si è iniziato il percorso
progettuale per realizzare una struttura capace
di mettere in sicurezza la scarpata calanchiva
contemporaneamente con la creazione di interventi capaci di drenare e quindi far defluire l' acqua in
totale sicurezza. Oltre a briglie interrate - conclude l' assessore - sarà realizzato un canale centrale di
scolo che permetterà di convogliare l' acqua proveniente da monte direttamente nel fiume. Sappiamo -
conclude - che quel territorio ha una conformazione morfologica molto instabile per cui è praticamente
impossibile poter pensare di risolvere completamente la possibilità che in futuro altri smottamenti si
possano verificare, ma intanto interveniamo per limitare e ridurre le possibilità che questo avvenga». R.
I.
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NOI FORLIVESI

Consorzi di bonifica, elezioni da posticipare

Appare quanto meno surreale che nel momento in cui
tutti i gli emiliano-romagnoli sono sottoposti a coprifuoco
e restrizioni di movimento, migliaia di attività sono
ferme, si discute addirittura di sopprimere per legge i
ricongiungimenti familiari in occasione del Santo Natale,
il tutto per contrastare la diffusione del virus e per
evitare che le nostre strutture sanitarie vadano in
sofferenza e la popolazione sia esposti a rischi di
contagio, la Regione Emilia-Romagna decida di indire le
elezioni per i Consorzi d i  bonifica, un ente che già
sconta un' autoreferenzialità destinata ad accentuarsi
con lo svolgimento di elezioni a cui evidentemente, con
questa scelta, si intende far partecipare solo pochi e noti
partecipanti.
E questo nonostante anche il Ministero degli Interni
abbia fortemente raccomandato espressamente alla
Regione Emilia Romagna il rinvio delle elezioni in
q u e s t i o n i ,  s o t t o l i n e a n d o  c o m e  c o n f e r m a r l e
significherebbe autorizzare lo spostamento di persone
anche tra comuni diversi, cosa che oggi è invece vietato
anche solo per andare a trovare parenti e familiari. Per lo stesso motivo ricordiamo che il Governo ha
addirittura rinviato a primavera le elezioni dei consigli provinciali, organo che coinvolge tra l' altro un
numero inferiore di elettori e che ci pare assai più importante dei consorzi di bonifica Viene da pensare
che la scelta sia ispirata proprio dall' obiettivo di far partecipare solo quei soggetti funzionali a logiche
spartitorie ed esclusiviste che consentano deliberatamente di far gestire milioni di euro di soldi pubblici
a pochi eletti scelti da pochi elettori.
Galeazzo Bignami parlamentare Fratelli d' Italia.
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BARDI, PIOGGIA DI INTERVENTI DELLA BONIFICA
PARMENSE SULLE STRADE DELLA VAL CENO

Interventi del Consorzio nel territorio comunale di Bardi:
ripristinate la Pieve di Gravago-Brugnola, la San
Giustina nei tratti di Granere e Roncole e la Noveglia-
Brè Parma, 2 Dicembre 2020 Bonifica Parmense attiva
su alcune tra le principali vie di collegamento del
Comune di Bardi, a contrasto del dissesto geologico
dell'Appennino Parmense e a protezione degli abitati
della Val Ceno: il Consorzio è intervenuto a pioggia su
tre arterie viarie che necessitavano di una messa in
sicurezza rapida data la stagione a carattere già
invernale caratter izzata da fenomeni di  neve e
prec ip i taz ion i  abbondant i .  Con un  in te rven to
complessivo di 22 mila euro finanziato dall'ente le
maestranze hanno completato la sistemazione della
strada Pieve di Gravago-Brugnola, apportando un
miglioramento allo stato della pavimentazione con la
ripresa della sovrastruttura stradale nel tratto che si
estende dalla località di Pieve di Gravago verso i
Barigazzi, per una lunghezza di 330 metri; i lavori si
sono conclusi con l ' impermeabil izzazione del la
carreggiata. Un lungo e complesso intervento di
sistemazione idrogeologica da parte della Bonifica
Parmense, terminato grazie ai fondi per l'emergenza
della Protezione Civile complessivamente 40 mila euro ha consentito il ritorno alla sicura percorribilità
sulla strada San Giustina nei tratti di Granere e di Roncole nel Comune di Bardi, danneggiata in seguito
agli eccezionali eventi atmosferici abbattutesi sull'Appennino parmense nel Settembre 2015.
L'intervento ha visto per il tratto San Giustina-Roncole che rappresenta l'unico collegamento alle
abitazioni della località il ripristino del transito in sicurezza per i mezzi pubblici e privati, con le
maestranze pronte ad operare sul cedimento di un tratto di scarpata di valle prossima al ponte sul
torrente Lecca che interessava anche il piano viabile per una lunghezza di 20 metri; per le operazioni di
ripristino è stata realizzata un'opera di sostegno flessibile di 20 metri con massi di cava. Inoltre si è
intervenuti sulla scarpata, la banchina e nei tratti di maggiore criticità del tracciato stradale quelli
maggiormente colpiti dai cedimenti dovuti alle forti precipitazioni con l'impiego di ghiaia. Si è infine
provveduto alla pavimentazione nel tratto dal ponte del torrente Lecca fino all'innesto sulla strada
comunale di Pione, per una lunghezza complessiva di 120 metri; e dal ponte Lecca verso Roncole per
ulteriori 25 metri. Per quanto riguarda invece il tratto di strada San Giustina-Granere, dove si era
verificato il cedimento della scarpata di valle che ha coinvolto anche il piano viabile, nelle vicinanze
delle case delle Lobbie, oltre al ripristino della carreggiata stradale e alla realizzazione dei due tratti di
scogliere in massi di cava per consolidare la scarpata e consentire il ripristino del corpo stradale gli
uomini del Consorzio hanno realizzato un cassonetto drenante per la raccolta delle acque e completato i
lavori con un tratto di scogliera di massi di cava della lunghezza di 30 metri e dall'altezza di 2 metri.
Infine la sistemazione della strada Noveglia-Brè, tracciato che si snoda dalla località di Noveglia e
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raccorda i vari nuclei abitativi fino all'abitato di Brè e che presentava criticità inerenti la transitabilità. La
carreggiata, interessata da avvallamenti e buche a causa del dissesto geomorfologico che ne aveva
colpito il tracciato, ha visto la sistemazione del piano viabile nei tratti dove la pavimentazione era
ammalorata, grazie all'intervento delle maestranze consortili che hanno effettuato la ripresa delle
cunette stradali per la regimazione delle acque di superficie. La pavimentazione è stata poi ripresa nel
tratto tra le case di Brè e Monastero, per una lunghezza totale di 570 metri; i lavori sono terminati con le
operazioni di asfaltatura e impermeabilizzazione.
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LA REGIONE ABRUZZO PROLUNGA IL
COMMISSARIAMENTO DEI CONSORZI DI
BONIFICA
FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI SIAMO PREOCCUPATI CHE SI
INTERROMPA IL VIRTUOSO PERCORSO VERSO L'AUTOGOVERNO
PREGIUDICANDO L'EQUILIBRIO ECONOMICO DEGLI ENTI

E' con rammarico che prendiamo atto di come la
Regione Abruzzo, dopo mesi di fattiva concertazione,
abbia deciso di procrastinare, fino a Marzo 2022, il
regime commissariale dei locali Consorzi di bonifica,
permettendo anche nuove assunzioni ed attività
formative e motivando il tutto con la pandemia che
auspichiamo sinceramente e con tutta l'energia possibile
sia terminata per marzo 2022. Ad evidenziarlo con
preoccupata amarezza è Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque
Irrigue (ANBI), che prosegue: Resta positivo, per altro, il
giudizio, che diamo sull'operato fin qui svolto dai
Commissari e che sarebbe proficuamente proseguito
fino al r i torno degli enti consorzial i  al l 'ordinario
funzionamento democratico, previsto entro il primo
semestre del 2021. Ora non vorremmo, però, che la
liberalizzazione delle assunzioni, forzata magari da una
mal interpretata funzione della polit ica come già
sper imentato in al t re s i tuazioni ,  pregiudicasse
l'equilibrio economico dei Consorzi, ipotecandone il
futuro a discapito degli  interessi del terr i torio e
soprattutto del mondo agricolo. Per questo prosegue il
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - chiediamo alla Regione di riattivare la concertazione fin
qui frequentata e finalizzata a restituire gli enti consorziali a quell'autogoverno che, unitamente
all'applicazione del principio di sussidiarietà, è condizione prima di efficienza nelle attività istitutive quali
prevenzione del rischio idrogeologico, gestione delle acque ad uso irriguo e salvaguardia ambientale.
Conclude riconfermando la piena disponibilità di ANBI con Regione Abruzzo in un percorso virtuoso di
collaborazione che nel tempo del Recovery Fund, del Green Deal, della nuova PAC 2023/2027 deve
vedere il Paese unito e determinato su obiettivi veri e di alto profilo, in grado di trasformare la grande
minaccia in opportunità, per una Italia migliore per le attuali e le future generazioni.
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Ciriano, circolazione interrotta per verifiche al ponte
sul Chero

Il servizio Viabilità della Provincia di Piacenza
informa che sono programmate indagini e
v e r i f i c h e  s t r u t t u r a l i  d a  e s e g u i r s i  i n
c o r r i s p o n d e n z a  d e l  m a n u f a t t o  d i
attraversamento del torrente Chero, posto
lungo la Strada Provinciale n. 6 bis di Castell'
Arquato nel centro abitato di Ciriano nel
Comune di  Carpaneto Piacent ino .  Per
mantenere in condizioni di sicurezza la
circolazione dei veicoli durante l' esecuzione
dell' intervento - spiega il servizio Viabilità -, e
al fine di evitare situazioni di pericolo, si
dispone l' interruzione della circolazione
veicolare per tutte le categorie di veicoli (ad
eccezione dei mezzi di soccorso in condizioni
di emergenza)  n e l  t r a t t o  d e l l a  S t r a d a
Provinciale n. 6 bis di Castell' Arquato, al km
2+150 (manufatto sul torrente Chero), dalle ore
22,00 di venerdì 04.12.2020 alle ore 04,00 di
sabato 05.12.2020 nel centro abitato di Ciriano
(Comune di Carpaneto Piacentino).
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lidi di comacchio

La mareggiata porta a galla nuove preoccupazioni
Il vento forte e le onde alte hanno spazzato via le barriere alzate dai gestori dei Bagni
«La Regione non ha ancora cominciato i lavori di difesa»

COMACCHIO Litorale comacchiese colpito
dalla prima mareggiata autunnale con raffiche
di bora e onde alte più di un metro e mezzo
che, dopo aver oltrepassato le scogliere
frangiflutto, hanno poi fatto sentire la loro
irruenza sulla battigia, cominciando a mordere
le barriere sabbiose realizzate dagli operatori.
E come prevedibile le polemiche non mancano
nemmeno questa volta.
dito puntatoSono ore di apprensione sulla
costa, perché «la Regione non ha ancora
cominciato i lavori che aveva promesso -
a f fe rma Luca Ca l legar in i ,  funz ionar io
p rov inc ia le  d i  Con fesercen t i ,  nonché
presidente della cooperativa degli stabilimenti
balneari del Lido di Volano -; non si può
arr ivare  a i  pr imi  d i  d icembre senza le
protezioni adeguate. Ci è stato spiegato che
per problemi burocratici ci sono stati dei
ritardi. Al momento ci stiamo difendendo solo
con le  barr iere d i  sabbia cost ru i te  da i
proprietari dei bagni a loro spese». Situazione
crit ica anche ai l idi Nazioni, Pomposa e
Scacchi, dove «il mare ha aggredito almeno
metà del la spiaggia -  interviene Nicola
Bocchimpani, presidente di Asbalneari -; ho
piantato palett i  ad un metro e mezzo di
profondità e dopo la mareggiata si vene che mancano 80 centimetri di spessore e il 30% di sabbia se l'
è risucchiata il mare».
il futuroNicola Ghedini, portavoce di Cna Balneatori ribadendo le preoccupazioni del settore, aggiunge
che «proprio questa mattina ho parlato con l' ingegnere Stefano Bellesi, che in Regione ha preso il
posto del dottor Farina in pensione e mi ha confermato che il cantiere di ripascimento al Lido di Spina
stava partendo, ma si ferma ora in attesa che si esauriscano gli effetti della mareggiata. Sono per noi
lavori fondamentali, anche per la salvaguardia delle aree retrostanti alla spiaggia».
--K. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

K. R.
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Rete idrica, i lavori di manutenzione slittano di un
giorno
A Conselice l' intervento sarà effettuato dalle 22 di stasera alle 6 di domani. Le
modifiche alla viabilità

Erano stati pianificati per la notte tra mercoledì
e giovedì ma il maltempo ha comportato uno
slittamento dei lavori di rinnovo sulla rete
idrica d i  Consel ice a l la  not te t ra oggi  e
domani. L' intervento di manutenzione, durante
il quale sarà necessario sospendere il servizio,
sarà effettuato dalle 22 di stasera alle 6 di
domani ,  per iodo durante i l  quale Hera
prosegui rà  i  lavor i  a l l '  incroc io  t ra  v ia
Guglielma e via Selice per la sostituzione delle
valvole che regolano il flusso nelle condotte.
Confermate le modifiche alla viabilità fino a
domani. Per consentire lo svolgimento dei
lavori, nel corso dell' intervento sarà quindi
necessario sospendere il servizio in tutta l '
area. Proprio per questo, per ridurre quanto
più possibile i disagi, Hera ha programmato i
lavori in orario notturno, quando le esigenze
delle utenze coinvolte sono al minimo. Per
preparare il cantiere e svolgere i lavori, in
accordo con i vigili urbani, fino a domani
compreso sono entrate in vigore alcune
modifiche alla viabilità per le quali è stata
collocata segnaletica: via Guglielma è stata
chiusa dall' incrocio con via Selice, mentre in via Correcchio è permessa la svolta a destra in direzione
via Selice solo ai residenti e ai camion diretti alla zona industriale. Nello scusarsi per il disagio, la
multiutility assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori e invita i cittadini delle zone interessate dall'
assenza del servizio a rifornirsi di acqua per le necessità primarie.
Al ripristino del servizio, a seguito dell' intervento, finalizzato a migliorare in modo significativo l'
impiantistica del sistema delle reti locali, potranno verificarsi alcune irregolarità temporanee nella
fornitura dell' acqua, di cui resta comunque confermata la potabilità. Info. 800.713.900.
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Stradone Bentivoglio, in corso i lavori per rendere
più sicura la strada tra Alfonsine e Voltana

ALFONSINE È stato attivato nei giorni scorsi il
cantiere per i lavori di asfaltatura del tratto di
via Stradone Bentivoglio, tra il ponte su Canale
Arginello (via Torretta) fino al confine con il
territorio comunale di Lugo, alle porte di
Voltana. «Sarà un miglioramento sostanziale -
riferisce l' assessore Roberto Laudini - a
vantaggio dei tanti utenti della strada che,
volendo evitare i mille pericoli della statale
Adr ia t i ca ,  p re fe r i scono  pe rco r re re  l a
cosiddetta "strada della valle" attraverso via
Borse, via Torretta e poi per l' appunto via
Bentivoglio, per recarsi da Alfonsine a Voltana
e viceversa». Poiché, salvo ulteriori verifiche,
anziché procedere ad asfaltare metà della
strada per volta, se ne procederà alla chiusura
del traffico, sono state assunte misure di
modifiche al transito.
Per chi proviene da Alfonsine percorrendo via
Borse attraversando Fiumazzo in direzione
Voltana, sono previsti fino alla conclusione dei
lavori percorsi alternativi.
I lavori allo Stradone Bentivoglio costituiscono
l' intervento conclusivo di una serie di opere a
vent i  lo  scopo d i  met tere in  s icurezza
s i t u a z i o n i  d i  d i s s e s t o  s t r a d a l e  c h e
coinvolgevano via Trotta e via Valle Amara
nella frazione di Longastrino e via Casso
Madonna, strada situata alle porte di Alfonsine
in direzione Anita. In contemporanea l '
amministrazione comunale, tenendo ben presenti segnalazioni di disagio espresse dai residenti, ha
attivato l' affidamento di ulteriori interventi di rifacimento del manto stradale, coinvolgenti alcune vie
principali del territorio (via Bassa a Longastrino, via Roma e via Passetto ad Alfonsine, da eseguire
nella primavera 2021). I lavori avviati a inizio settimana (per un importo di 84.422 euro, finanziato con
risorse proprie, affidati all' impresa Mattei di Villa Verrucchio, nel Riminese) si stima verranno conclusi in
una settimana, salvo maltempo, e consentiranno di ridurre la pericolosità di uno dei tratti più critici della
viabilità locale tra con buche, avvallamenti, crepe, dislivelli.
Attraversamenti più sicuri Intanto, sempre sul fronte della tutela sulle strade, durante gli ultimi lavori ad
Alfonsine sono stati messi in sicurezza 7 attraversamenti pedonali nel centro abitato, mediante sistema
di illuminazione tipo "SicurLed" che, quando il sensore avverte la presenza di un pedone, attiva un
apparecchio illuminante in grado di incrementare la visibilità; anche la segnaletica verticale è dotata di
ulteriori punti di illuminazione che si attivano durante l' attraversamento. In futuro per altri
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attraversamenti pedonali saranno installati questi sistemi, a partire dal ponte di via Reale che attraversa
il fiume Senio, per cui sono previsti interventi di manutenzione straordinaria nel 2021.

AMALIO RICCI GAROTTI
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Valzer di cantieri a Modigliana, fino al Casone
Oggi dovrebbero concludersi i lavori in via Garibaldi, poi è in corso la sostituzione dei
lampioni. Interventi anche nell' area sportiva

di Giancarlo Aulizio Modigliana è un continuo
cantiere di  lavori ,  s i  t ratta di  moltepl ic i
interventi dell' Amministrazione comunale con
fondi propri o con altri contributi pubblici o
privati in corso d' opera o in attesa di prossima
attivazione, per importi di svariate centinaia di
migliaia di euro. Lo scorso settembre sono
iniziati i lavori per la costruzione della nuova
scuola dell' infanzia di Modigliana 'Giacomo
Puntaroli'. Il prefabbricato in struttura lignea
che ospi terà i  nuov i  spaz i  è  in  fase d i
costruzione presso le di t te che si  sono
aggiudicate l' appalto per un importo totale del
progetto di 1 milione 225 mila euro, con l'
ultimazione dei lavori prevista per la fine di
marzo 2021. Nei giorni scorsi il sindaco Jader
Dardi, nonché responsabile dell' urbanistica e
dei lavori pubblici, ha riferito di altri interventi
i n  i t i n e r e  n e l l '  u l t i m a  r i u n i o n e  d e l l a
commissione da lui presieduta. Oggi dovrebbe
concludersi il primo stralcio lavori di Hera su
parte di via Garibaldi, iniziati i primi di ottobre,
per il rifacimento delle rete idrica e  de l la
pav imentaz ione,  mentre un '  area de l l '
adiacente piazza Matteotti è stata transennata per il ripristino di parte della pavimentazione in porfido,
con spesa a carico del Comune di 12 mila euro e lavori conclusi forse già da sabato.
Informa il sindaco Dardi che «saranno impegnate due squadre operai per ridurre i tempi di esecuzione
con l' obbiettivo di riaprire la viabilità già nel corso della prossima settimana». Questa settimana, per
una spesa di 50mila euro, è iniziata poi la sostituzione delle attuali lampadine dell' illuminazione
pubblica con quelle al led in numerose vie: Amendola, Corbari, Corridori, don Giovanni Verità,
Garibaldi, Gramsci, Lega e Severoli; e in due delle piazze più importanti: Matteotti e Oberdan. Obiettivo
è il risparmio nella bolletta elettrica del comune e un sensibile miglioramento dell' illuminazione. Ma non
è finita qui.
Sono in corso d' opera i lavori per lo stradello di collegamento tra la località Casone e l' area sportiva,
con 100mila euro della Regione e 25mila del Comune, e conclusione attesa a primavera. In dirittura d'
arrivo il rifacimento del tetto del centro della Protezione civile. In primavera invece partiranno due
interventi importanti col generoso contributo della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì: la
riqualificazione del piccolo immobile ex pesa per 40mila euro, di cui 35 della Fondazione e 5 del
comune, e quello attesissimo della Tribuna con 65mila euro della Fondazione, 15mila del Comune e
20mila di Romagna Acque. In estate, a scuole ultimate, partirà la ristrutturazione della palestra delle
scuole elementari per un importo di 117mila euro.
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Moria di vongole, i pescatori sono disperati
Erano andati nel Ravennate ma la situazione ora è critica anche lì. Il consorzio: «A
Rimini situazione buona ma non ci vogliono»

di Giacomo Mascellani Non c' è pace per i
pescator i  d i  vongole che a Cesenat ico
rappresentano la maggioranza dei produttori
del settore associati alla Cogemo Ravenna, il
Consorzio per la gestione della pesca dei
molluschi bivalvi. Su 18 imbarcazioni, 12 sono
infatti di stanza nel porto di Cesenatico e 6 in
quello di Goro. Da sei anni il settore è in crisi e
le morie dello scorso mese di settembre
avevano messo in ginocchio la maggior parte
dei pescatori. Buona parte il 15 ottobre sono
emigrati al porto di Ravenna dove c' erano
vongole sane, in un' area di circa un miglio
marino a nord, all' altezza di Marina Romea.
Riuscivano a lavorare un po',  anche se
dovevano pagare 650 euro al mese per l'
attracco.
A f ine novembre sono emerse le pr ime
anomalie, le vongole sono andate in sofferenza
ed è chiaro che non s i  è  t ra t ta to d i  un
problema di carenza di ossigeno, infatti con le
mareggiate sui fondali marini l' ossigeno c' è.
Ci sono tanti gusci vuoti così i pescatori hanno
fatto ritorno a Cesenatico.
Gli scienziati adesso sono chiamati a dare una risposta come sottolinea il presidente di Cogemo
Ravenna Manuel Guidotti: «Abbiamo raccolto dei campioni di prodotto e li abbiamo portati alla facoltà
universitaria di Medicina veterinaria a Cesenatico ed al Centro ricerche marine. Nei prossimi giorni
speriamo di avere delle risposte e capire la causa di queste morie.
Quello di Marina Romea era l' ultimo banco rimasto all' interno del Compartimento marittimo di
Ravenna». A questo punto lo sconforto rischia di prendere il sopravvento: «Non sappiamo più cosa fare,
perché ci sono continue morie e le vongole non vivono e non crescono. Siamo allo stremo, non abbiamo
più forze».
I pescatori di vongole chiedono di poter avere un concreto appoggio politico da Stato e Regione, anche
perché i colleghi vicini non si sono dimostrati solidali: «La Regione già in ottobre aveva annunciato un
fondo di solidarietà, per il 2021, destinando 400mila euro per tutti i vongolari dell' Emilia-Romagna che
non è certo la soluzione del problema. Noi non vogliamo l' assistenzialismo, vogliamo pescare. I politici
devono rimboccarsi le maniche e dare delle risposte perché non sappiamo più dove sbattere la testa. A
Ravenna dovevamo rimanere sino alla fine dell' anno ma se continua così dobbiamo tornare prima e
fermare le barche. La soluzione era poter andare nel territorio riminese, ma i colleghi di Rimini non
vogliono farci pescare, alla faccia della solidarietà, nonostante il mare sia una risorsa naturale pubblica.
E' per questo che i politici devono intervenire. Siamo 18 aziende in crisi e con dei debiti».
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